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Un altro ealeio del Papa; Vediamo anehe questa! 


ai liberali 


Il Pontefice Pio X, per l’ultimo 
concistoro, ha voluto dare ai libe- 
rali ed ai nazionalisti un altro dei 
tanti calci cui li ha abituati. 

I liberali nelle elezioni politiche 
per giustificare la dedizione ai cat- 
tolici dei quali accettarono i voti; 
i nazionalisti nel loro congresso 
per giustificare l’alleanza con i cat- 
tolici, dichiararono : ormai il par- 
tito cattolico si è fatto più ra- 
gionevole, è un partito patriottico 
e costituzionale, non è più un par- 
tito clericale, e ne fanno fede le 
manifestazioni viù recenti del Pon- 
tefice. 

E il Pontefice risponde : non si 
è buoni cattolici quando si ha 
paura di esser clericali; il cat- 
tolico deve esser clericale, non 
deve mai confondersi coi liberali. 

Al più il cattolico può aspirare 
il liberale, o il nazionalista, com- 
perandolo con i voti che gli ser- 
vono per essere eletto. 

Ma per fargli sentire sempre la 
sua condizione di asservito diamo- 
gli a quando a quando un calcio, 
sempre più forte. 

Adesso il liberale grida, si sdegna 
assume atteggiamenti di fierezza. 
come a dire: colclericale non vo- 
glio aver nulla di comune. Perchè 
le elezioni politiche sono passate. 

Ora aspettate che tornino le 
elezioni politiche e vedrete di 
nuovo iliberali perdere la loro fie- 
rezza, e inginocchiarsi ai piedi dei 
preti, e implorare la grazia di al- 
tri calci, purchè accompagnati da 
altri voti, e tenere a darci ad in- 
tendere che... ormai il partito cat- 
tolico non è più clericale. 


E la glorio=a tradizione storica. 


del partito liberale finisce sotto 
i piedi del papa. 
rm —@t1_m4gz%ztP6__1____e€0‘qe 
Il Don Marzio di Messina pubblica 
dei versi a firma Goliardo. Saranno ma- 
ravigliosi per concezione e per forma 
ma ci tengo a dichiarare che non sono 
di Goliardo dell’ Asino,,. 
—RRRr—rrr__—r_11111T’‘__—_—mmmeUWUoÙ@@-LEÈ.-’» 


Il vero preservativo contro 
“ terremoti. 


I santi Patroni ® Oibò ! si è visto il 
contrario a Messina dove la Madonna 
della Lettera si era impegnata di preser- 
vare per sempre quella sua città e in- 
vece, patatrac ! 

Il preservativo è dato dalla stessa 
natura. A proposito del terremoto re- 
cente in Sicilia, l'inviato speciale di 
«IT Mattino » di Napoli constatò : 

« Gli abitanti di Acireale; come i ca- 
tanesi, fondano la loro sicurezza sul 
fatto che la città è costrutta interamen- 
tesuunlargo scudo di lava antica dura, 
basaltica, profonda, a quanto pare, sino 
a 150 metri e la quale non si presta a 
scosse sussultorie a scoscendimenti, poi- 
chè non può muoversi che di un sol 
movimento essendo per dir così di un 
solo pezzo ». 

Altro che Sanl’Alfio preservatore di 
Acireale, secondo quel vescovo ; men- 
tre secondo l'inviato speciale suddetto. 
i suoi sobborghi furono abbattuti al 
suolo per essere stati fabbricati fuori 
della zona basaltica di sicurezza ! 





il Ministero dei cu:ti, o chi per 
esso, protegge un prete che 
rese madre ecc. 


Nel n. 17, anno 1911, del nostro gior- 


nale, sotto il titolo « I parroci galanti » 
pubblicavamo la fotografia di un prete 
con la seguente dicitura : i 

« Il reverendo di Pago Vejana (Prov. 
di Benevento) protetto dal vescovo e 
dall’on. Cosentino, rese madre una si- 
gnerina del paese, e continua a cele- 
brare e confessare, ad onta di una pro- 
testa di 50 cittadini e della denunzia 
fattee'i in pieno Parlamento dall’on. 


Podi_.cca il 7 dieembre ultimo scorso » 


Quella noticina nel nostro giornale 
produsse effetto. 

Sulle autorità ecclesiastiche forse 

Mai più! 

Ben è vero che se le autorità eccle- 
siastiche prendessero sul serio i voti 
di castità, o comunque la missione 
educatrice che si pretende affidata ai 
parroci, avrebbero dovuto esse stesse 
far cessare lo scandalo, ed imporre al 
prete-padre di abbandonare il sacerdo- 
zio e sposare la signorina resa madre. 

Quanto meno avrebbe dovuto to- 
gliergli la cosidetta cura d’anime. 

Ma le autorità ecclesiastiche esigono 
invece dai preti soltanto che essi siano 
abili politicanti, intriganti, per conto 
dei partiti che lavorano d’accordo coì 
partito cattolico. 

. Ed era il caso del parroco di Pago 
Vajano che era molto protetto dall’on. 
Cosentini, allora deputato clerico con- 
servatore di Benevento. 

Perciò le autorità ecclesiastiche la- 
sclarono in pace il parroco-padre. 

Provvide invece autorità civile, 
poichè il Ministero di Grazia e Giusti- 
zia e Culti ordinò al procuratore del Re 
una inchiesta. 

Ed il risultato della inchiesta fu 
tale che nel febbraio 1912, in base 
alla denuncia dei parenti della donna 
resa madre, fu sospesa la congrua par- 
rocchiale con decreto Reale al sullo- 
dato parroco. 

Ora ci giunge da ottime fonti noti- 
zia che, cambiato il ministero di Gra- 
zia © Giustizia, in base ad informa- 
zioni favorevoli della corte d’appello 
di Napoli, si sta preparando un nuovo 
decreto per reintegrare nell’ufficio di 
parroco il prete padre. 

Incredibile ? 

Già; ma vero! 

Vorremmo sapere come la Corte 
d’appello di Napoli ha potuto distrug- 
gere il fatto della signorina resa ma- 
dre, poichè se c'è una madre han da 
esserci anche un figlio ed un padre, e 
perciò in qual modo ha potuto dare 
al ministro dei culti informazioni fa- 
vorevoli da Napoli, mentre il Procura- 
tore del Re di Benevento in seguito 
ad inchiesta fatta sul luogo e subito 
(non dopo % anni) dette informazioni 
sfavorevoli. 

E vorremmo vedere se si avrà il 
coraggio di emettere il decreto, a prova 
del commercio clericale nel ministero 
di Grazia e Giustizia retto dall’on. 
Dari e sorretto dall’en. Chimienii che 
fu uno degli appoggiati da Gentiloni. 

E vorremmo vedere che cosa il mi- 
nistro o il sottoministro risponderanno 
alla Camera quando si aan con- 
to. di ciò. 
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L'ASINO 


Carta sporca 


L’Osservatore di NapPoLI, fratello adul- 
terino di quello di Roma, ha un articolo 
contro l’ Asino, « sozzo pioniero del 
più chimerico ateismo ». 

Un saggio di educazione letteraria 
dato dal giornale cattolico : 

« Sicari della penna » 

« « Calunniatori postribolari » 

« Esecranda senia » 

« Scrivaceiatori del pornografico em- 
pio e sciocco ». 

« Infame sfrontatezza » 

« Invischiati nel fango » 

« Detestabile audacia » 

« Ferini segugi » 

« Eretici della setta nefasta » 

« Gufi dell’anticlericalismo » 

« Ributtante laicità » 

« Male arti barbare e nefande » 

« Schifoso paganesimo » 

«Spudorato fango ». 

« Genia di pagliacci » 

« Degnidelmanicomio e del eapestro » 

E ci fermiamo al capestro, program- 
ma del Sig. Gabriele De Carolis, certa- 
mente uno di quei cap’in festa se non è 
un modesto puntatuolo che dividono il 
loro tempo tra il borsaioleggio e le gite 
espiatorie a Montevergine. 


O 


A proposito: il signor cap’intesta, 
fratellone di S. Gennaro, garantisce che 
il cristianesimo o — peggio — il catto- 
licismo di Bepi, sarà eterno perchè ven- 
tisecolare. 

_Povero ciuceiariello ! Non ebbe la re- 
ligione egiziana trenta o quaranta se- 
coli di esistenza ? Non la mitriaca, il 
bramanesimo, la pagana, forse altret- 
tanti ? 

E non son cadute tutte ? E proprio 








organes libéraux et catholiques. Elle 
avait trois organes importants, l’ Avanti 
de Rome, le Lavoro, de Genes, et le 
Tempo, de Milan (ce dernier en décon- 
fiture). L’ Avanti se publie maintenant 
a Milan, le grand centre industriel de 


l’Italie ; puissamment soutenu financiè- - 


rement, il répand à profusion livres 
et pamphlets socialistes. Le journal le 
plus dangereux est l’ Asino, journal 
pornographique plein d’insultes et de 
calomnies contre le Pape et l’Eglise, 
qui tire à près de 60.000 exemplaires, 
et est fort lu des classes populaires, 
parce qu’il raconte les scandales des 
classes dirigeantes » 

A parte la consueta menzogna nella 
pornografia dell’ Asino, dei discendenti 
del card. Bibbieno, di Pio II, di mons. 
Della Casa del vescovo Banderlo, sia- 
mo orgogliosi che la rivista clericale di 


Francia consideri l’ Asino più perico-. 


loso di qualsiasi altro giornale. 
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Preti e soldati 


All’istituto della Querce di Fi- 
renze sl tiran su ragazzi — in un 
semiconvitto pretesco — per la 
chiesa e per la caserma. 

Si fanno feste e riviste alle quali 
partecipano ufficiali superiori, de- 
legati ad ispezionare, ed il tripudio 
in nome di Dio e del Re, fra lespade 
e le tonache è completo. 
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il icalenszo del ritorno a 
Roma di Pio VII papa=re 


Si è solennizzato il 24 maggio p. 
p. nell’aristocratico tempio di San 
Carlo al Corso di Roma con una 


il Sig. De Carolis ha la presunzione di | luminaria, che lo convertiva in un 


irovarsi alle colonne d’Ercole del pen- 
siero umano ? 

La morale di Gesù (per quanto noi 
la rispettiamo ben più di voi che ne fate 
commercio) è proprio l’ultima parola 
per la società umana ? 

Quanto egoceutismo nei microcefali ! 
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L’°« Asino», il più pericoloso 


Il B. J. R. S. di Francia (Paris apri- 
Ile 1914) pubblica uno studio sul so- 
cialismo in Italia, corredato di stati- 
stiche : 

« La presse socialiste est relative- 
ment peu nombreuse par rapport aux 


salone: da ballo, con musica tutta 
profana e con un panegirico lardel- 
lato di angeli e demoni, del padre 
S. Leonardi, gesuita. 

Il quale panegirico fu un traspa- 
rente riferimento della caduta di 
Napoleone I e del trionfo di Pio VII 
-con la sperata caduta di « colui che 
detiene » ed il finale trionfo di 
Pio X, ora « tanto infelice ! » 

Nè mancò la nota comica. Ad un 
punto il frate fantasioso, rivolgen- 
dosì ai « signori » ascoltanti, vide 
« Maria imperatrice dell’ universo 
dare, nel giorno del Giudizio uriver- 
sale, le stelle agli angeli în feudo»! 

Roba da far vedere le stelle! 








Come ci si 





ringiovanisee 





Il belgio i ha fatto ormai il suo SS E° ssi sorpas- 


sato dalle correnti nuove del pensiero! 


Beneeee! Brayoooo! 
— Le giovani generazioni han 
Beneeee! Bravocoo ! 


bisogno d’ideali giovani, nuovi! 


E per questo noi adottiamo l'ideale clericale! 
PM 2 





se 








La partenza di Podrecca. 
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per l'America 


Assieme a questo numero di! 
giornale, parte per l’America il 
nostro Guido Podrecca. 

Egli scenderà tra qualche set- 
timana a Buenos Ayres, in mezzo 


alla folla dei nostri lettori che se- 


guono da anni, colla massima sim- 
patia, le diverse fulgide battaglie 
da lui combattute. 

In America l’attesa è vivissima 
anche perchè i nestri emigrati 
s’aspettano da Guido Podrecca lo 
studio profondo delle condizioni 
della loro vita, in rapporto a quello 
che sarà l’avvenire di quei paesi 
ove pulsa e si afferma vigorosa- 
mente il cuore, c. il genio della 
nostra razza. 

E Podrecca ciò farà seguendo 
il suo temperamento poichè non 
sa vedere senza studiare, rilevando 


o i L' ASINO 


La marcia dell'ideale nazionalista è» 


Trust 
ZUCCHERO 
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COSTRUTTORI 
CORAZZATE 





i sornitono 
nE&LL' ESERIITO 


4 
Federzoni — Nonostante la nefanda propaganda materialistica dei socialisti, ci sono ancora degli 
idealisti, in ltalia! E rispondono magnificamente al nostro ApDehe ... per -l’ideale. 
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f ENVIVA L'IDEALE* 


Sì ACCETTANO OBLAZIOnNIi | 





PEL GIORNALE NAZIONALI)TA 
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con immensa lueidità tutti i lati. 
dei grandi problemi che interes- 


I cattolici romani 


tuare le giovani generazioni a tutte) Ò iapip: SI 
le pratiche religiose, sotto la tutela | La chier ica nazionalista 


sano cose ed uomini. Egli vede 
con l’occhio del socialista, adusato 
alle cento battaglie, la grande li- 
nea dei bisogni collettivi; e ciò. 
che dirà e ciò che scriverà dei paesi 
che visiterà, avrà sovratutto una. 
crande caratteristica di origina- 
lità e di precisione, in cui passerà 
tutto il suo cuore di artista, tutta 
la sua fervida anima di vigoroso 
lottatore. 

Con Guido Podrecca, va nel- 
l’America lontana il saluto dei 
nostri lettori tutti, che lo accom-. 
pagnano coi più fervidi voti, in 
quest'opera che egli va. a svolgere 
oltre oceano : opera di fervida 
bellezza e di umanità. 


Una festa in famiglia 
Al nostro amato collesza Guido 


Podrecca, che si è imbarcato il 3 
Giueno per l'America del Sud per 


intraprendere un giro di confe- 
renze — da lungo tempo richie- 
ste ec desiderate — nell’Arcentina, 


nel Brasile, Uraguay e Cile, la fa- 
miglia dell’Asîno ha offerto un ban- 
chetto negli splendidi locali del Ri- 
storante Ligure, in via Die Macelli 


Il simposio — ottimamente ser- 
vito — si svolse fra la massima 
cordialità. 


Molti augurî ed evviva al par. 
tente, che ringraziò commosso per 
l’affettuosa dimostrazione. 





L'Inno scolastico 





—- 


(anzi clericali come vuole Pio X}|dei sacerdoti. 


alle urne! 


Per la difesa della religione! 


PROGRAMMA 
Restaurare i servizi pubblici in 





MONOPOLIO 
I SERVIZI 


Cristo, al fine distimolare le buone 
azioni. 

kRicostituire le beneficenze sulle 
basi della religione con le passate 





del curato per la dote matrimo- 


Togliere la gioventù alla strada 





e condurla a ricreazioni solitarie 
in luoghi appartati. 
Affdare al senso di carità cristiana 





dei padroni di case ed aree fabbri- 
cabili, la soluzione del problema 


delle pigioni. 
Proteggere i lavoratori favorendo 





« I nazionalisti considerano che 
la unità della fede relisiosa è per la 
Nazione una forza di coesione oltre- 
modo potente e però degna di es- 
sere preservata da ogni attentato ». 

(L'elazione FEDERZONI-MARAVI- 
GLIA al Congresso Nazionale). 


Dunque la formula a giustificare 


la genuflessione dei nazionalisti al 
{SS. Sacramento è stata trovata. 


Però il perspicuo Federzoni non 
ne ha veduta che una di tali forzs. 
Noi ne vediamo molte altre. 


[Oltre al SS. Sacramento, l’Italia 
| può contare : 


—- Sull'’analfabetismo, che va 
preservato da ogni attentato. 
Sul suo primato criminale. 

— Sul gioco del lotto, che unifica 
il popoio nell’imbecillità. 

— Sul malocchio. 
Sbul magnaccismo, che garan- 
tisce per lo meno l’unità del corpo 
elettorale di Medici, Federzoni e C. 


Visto e approvato: CATO DÈ PONTE. 











mici ttee—. 


Lo spirito santo identificato 





del Sig. Lanzalone, comincia così: > ; 3 
| 3 .  iniale alle giovani povere. per il sus- 
«Compostinegl atti, serenoil pensiero | sidio ecc. 


PRTST] 


Entriam, o compagni, nel tempiosevero, 
Ch’eterna conserva la fiamma divina 
De l’util dottrina del santo dover ». 


Eterni, noiosi, repulsivi pedagoghi! 
La scuola « Tempio severo » è fatta; 


- apposta per far scappare il fanciullo 


anelante aria, luce, libertà. 

Questi pedantucoli non sanno con- 
cepir la scuola che quale strumento di 
tortura, e ciò spiega anche lo scarso 
profitto delle giovani generazioni. 

Fortuna che l'inno — molto scola- 
stico — finisce con un inno al Dio della, 
patria... e dei terremoti. 


Riconquistare la scuola per abi-. 








la lega cattolica. 
Il Merlo 








— Hai ragione: bisognerà par. 
larne alla Spirito Santo! 
— Ma che dici? Lo Spirito santo 





{Prendi sul serio anche tu l’affare 


del piccione? Io allo spirito santo 
non ci credo! 

— Perchè non capisci niente! lo 
Spirito santo esiste e lo conoscia- 
mo; è ilcapo delle compagnia di 
Gesù. 
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L'ASINO 





La più grave aceusa al Banco di Roma [L'ultimo discorso del Papa 


Danaro che partì 


e che non arrivò 


dopo l'accusa di frodi 
e di intrighi nelle forniture 


e Il Banco di Roma non dà querela! 


La penetrazione prima della 
guerra. 


Alle accuse precise contro il 
Banco di Roma si risponde : — È 
vero ; ma d'altro canto bisognava 
pur compensare questo Istituto 
che ha avuto il coraggio di com- 
piere una opera di penetrazione che 
condusse l’Italia a Tripoli. 

Ma l’on. De Felice ha-detto di 
aver visto coi propri occhi e toc- 
cato con mano quale è stata l’opera 
reale di penetrazione pacifica del 
Banco di Roma in Libia. 


Il Banco di Roma fa odiare 
gli italiani. 


Ai tempi dei consoli Grandi, 
Scaniglia e Medana, gli arabi in- 
neggiarono liberamente all’Italia ; 
senonchè i Notabili di Tripoli ri- 
schiarono anche il capestro per 
questa loro azione sotto il governo 
turco inviando indirizzi ai Consoli. 

Giunto però il Banco di Roma 
cominciò a sfruttare così poco cri- 
stianamente quelle popolazioni, che 
la fede degli arabi nella causa Ita- 
Harla, 2 poco a poco si andò inde- 
bolendo. 

Più di una volta i negozianti 


‘ arabi si presentarono al Valì di- 


cendo che, vista la concorrenza 
disonesta fatta loro dal Banco 
di Rema, consegnavano le chiavi 
dei Joro negozi. 

I nostri consoli furono costretti 
a fare inventi rimesse di denaro 
del Banco di Roma con false dichia- 
razioni, dandole come dirette alle 
autorità consolari o alle stesse auto- 
rità ottomane, per favorirlo a scopo 
di penetrazione, come credeva il 
Governo centrale d’Italia. 


Il contrabbando delle armi. 


Col pretesto di armare i beduini, 
il Banco di Roma esercitò il com- 
mercio clandestino delle armi,traen- 
done lauti guadagni e dando così ai 
beduini dell’interno una parte delle 
armi che servirono ad uccidere i 
nostri giovani soldati. 


Dove finiscono quei danari ? 


si domandi se la più alta perso- 
nalità politica d’Italia altissima 
personalità, non abbia mandato 
RILEVANTI SOMME di danaro men- 
silmente, per la penetrazione paci- 


RICEVUTO UN SOLOSO0CCORSO ! 

« Nei momenti di confusione 
quando le carte dell’ufficio postale 
erano ammonticchiate sulla strada 
sì può dire, alla mercè di tutti, io 
stssso — ha detto l’on. De Felici — 
vidi e lessi il registro delle assicu- 


rafe, ed inferrogai gli ara .i, nessuno 


dei quali mi disse di aver mai rice- 
vuto il più piccolo aiuto »! 


Il Banco di Roma deve essere 
trascinato a renderne conto ? 
La gravità di questa accusa ha 
forse bisogno di commenti e illu. 
strazioni ? 
In sostanza l'on. De Felice ha 
affermato che il Banco di Roma ebbe 
dall’Italia e dal governo e da altri, 
ingentissime somme per... propa- 
ganda fra gli arabi, ma tali somme 
se arrivarono alla sede del Banco di 
Roma in Tripoli non arrivarono però 
agli arabi ! 
| Aggiungete la tentata appropria. 
zione di grani, la frode delle farine 
e dei cammelli, il giuoco di busso. 
lotti negli appalti, e dite se non c’è 
in tutto questo il materiale per dare 
non una, ma venti querele all'on. 
De Felice. Per questo noi ci fac. 
ciamo eco della sua accusa, per 
renderla nota anche a quel pub. 
blico che non legge i resoconti ste. 
nografici parlamentari, dai quali noi 
abbiamo trascritto. 
| Ma il Banco di Roma non dà 
querela. 
E noi continuiamo. 

Perchè c’è dell’altro : C'è tutto 
l’intrigo di accaparramento del- 
l’intero commercio di Tripoli, € 
c'è la minaccia, affermata dall’on. 
De Felice, di cedere tutti gli inte. 
ressi del Banco di Roma in Tripoli 
alla Germania, per costringere il 
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governo a fare la guerra, con che 


"ERESSE GS nI Ce er 
‘sl vede per quali scopi il Banco di 
ficr, E SE GLI ARABI ABBIANO MAI ER 


oma agì in Tripolitania. 


E di ciò al prossimo numerò. 














Bep®: Ma che cattolici! Gavemo d’esse tuti clericali! 





Mons. Pelizzo per Lourdes 


Messo Con 


Si organizza un pellegrinaggio 
di... malati. 


Mons. Pelizzo, il famoso vescovo 
di Padova, va battendo rumoro- 
samente la gran cassa per un pel- 
legrinaggio a Lourdes. 

Annunzia anzi la Libertà (povera 
libertà !) Organo del Vescovo, che 
in questi giorni vi è in tutte le dio- 
cesì una gara santa per raccogliere 
offerte « destinate ad affrettare ai 
poveri malati la visione dell’Im- 
macolata di Lourdes » « per chie- 
dere al prodigio quella guarigione 
che invano s'è domandata alla 
medicina e alla chirurgia » perchè 
« non v'è dubbio od angoscia cui 
Maria non estenda la sua parteci- 
pata virtù onnipossente, a Lourdes» 
e « medici increduli parlano la- 
crimando di prodigi insperati, ri- 
sanamenti di faccia ai quali la 
scienza aveva solennemente di- 
chiarata la sua impotenza asso- 
luta ». Dice La Libertà che sono 
più di una decina di malati pa- 
dovani che hanno chiesto la visione 
di Lourdes, ma le loro forze finan- 
ziarie non permettono il lusso di 
un così lungo viaggio. E’ quindi 
necessario l’obolo dei fedeli pie- 
tosì. 


Gli anticlericali fanno una of- 
ferta. 


Senonchè a Padova ci sono an- 
che degli anticlericali, ed hanno 
per organo un giornale intitolato: 
Il Bardo. 

Ora i colleghi del Bardo hanno 
pensato di un mezzo pratico per 
mettere alla prova la ciarlataneria 
di Lourdes e dei suoi reclamisti ed 
agenti in Italia. 

Infatti l’ultimo numero del Bar- 
do pubblica quanto segue : 

L’amministrazione del Bardo non 
è ricca, ma pure darebbe anch'essa 
e suo modesto obolo pur di vedere 





le spalle al muro 


allietati moralmente e materialmente 
degli infelici e risanati degli infermi 
per è quali nulla può la scienza. Ma 
poichè è giusto che chi paga sappia 
per chi paga e perche e con quali 
effetti, noi preghiamo la Libertà 
di uscire dal suo prudente riserbo 
e dichiararci : 

1. — se è disposta a pubblicare 
cognome nome, paternità e domi- 
cilio di ciascuno dei dieci infermi 
che andranno a Lourdes : 

2. — Se è disposta ad accordarsi 
con noi perchè dei medici increduli 
(che poi parleranno lacrimando del 
prodigio) visitino scrupolosamente 
i dieci infermi, e stendendo certi- 
ficato sulla esistenza e natura del 
male e sulla impossibilità della gua- 
rigione coi mezzi scientifici. 

S. — Perchè al ritorno dei dicci 
infermi da Lourdes, gli stessi medici 
increduli li rivisitino ed attestino 
con altro certificato le loro condi- 
zioni di salute e Vesito della cura 
santa. 

Crediamo che questo non sia esi- 
gere troppo. Chi paga non ha diritto 
della resa di conto? E se voi ga- 
rantite il miracolo, non dovete averz 
nessuna difficoltà a controllarlo scien- 
lificamente, tanto più che i prodigi 
serviranno a moltiplicare le conver- 
SIONI. 


Si accetta o no ? 


E adesso che farà Mons. Peliz- 
zo? Non accetterà l’offerta ® E si 
avrà ragione di dire che non vuole 
fare constatare le condizioni degli 
ammalati da altri medici che non 
sieno quegli ammaestrati sapiente- 
mente a Lourdes, e che dunque 
un’altra prova si aggiunge alle tante 
già accumulate per qualificare truceo 
religioso-commerciale — ciarlatanesco 
la organizzazione dei pellegrinag- 
gi e miracoli di Lourdes. 

Accetterà l’offerta ? E allora si 
vedrà. 
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Intorno alla scandalosa faccende 
delle carceri del Sant Uffizio tuttora 
in funzione per è preti sospettati di 
eresia anche soltanto modernista, 
seguiti dalla conferenza tenuta in 
proposito dal dottor Tornielli al Cir- 
colo Savonarola il giornale l’Eman- 
cipazione diretto dall'ex canonico 
Ernesto Rutili e l’ Asino fecero tm- 
portanti rivelazioni. 

Per aver più precise e dettagliate 
informazioni ci siamo rivolti all'ex 
sacerdote Epifanio Aniocì, già della 
diocesi di Patti in Sicilia, il quale 
subì la pena inflittagli dal Sant Uf- 
fizio, nel carcere di S. Martino al 


‘+ Macao, fino a che riuscì a fuggire... 


e ridiventò uomo. 


2 va . rueT 


— ___ 


L'ASINO 


La detenzione dei preti sospeiti d’eresia per or 
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senza inchiesta, macchiandosi della Le 


colpa di condannare senza capo 
d'accusa. 


Un recluso da 9 anni! 


Il sacerdote Gionata Contucci 
da 9 anni in carcere, (del quale dia- 
mo la fotografia) fu chiamato a 
Roma con la scusa di essere inter- 
rogato dal S. Uffizio per affari ri- 
guardanti S. Angelo e Urbania di 
cui il Contucci era stato ammini- 
stratore apostolico. 

Quando però fu a. Roma e si 
trovò a cospetto dei Cardinali In- 
quisitori, costoro lo accusarono di 


essere un reo, senza — s’intende — |rigi. 


manif(8;argli la colpa. 

: Sospeso a divinis, fu inviato al 
Macao, assicurandolo che in pochi 
igiorni il processo sarebbe ultimato e 
‘che lo avrebbero rimandato in pa- 
tria. 

| Dopo 9 anni il Contucci attende 
ancora il permesso di tornare a casa 
la riabbracciare la vecchia mamma 
ottantenne ! 


"A Li [1 reclusorio di Monte Mario. 
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Il Sig. Antoci 
quando era ancora prete. 


Uno che riuscì a fuggire. 


L’Antoci per 6 mesi fu rinchiuso 
in un sotterraneo. 

Potè evadere perchè un pastore 
evangelico riuscì a fargli pervenire 
del denaro col quale l’Antoci lubre 
ficò... i due carcerieri che lo ave- 
vano a custodia. 

Questo ci ha narrato egli suesso. 

Ed altre molte cose gravissime, 
a nostre precise domande l’Antoci 
ha detto. Noi le trascriviamo qui, 
a pubblica denunzia di questa in- 
famia che finora era poco cono- 
sciui:. i 


I metodi de! processo 


, DI 
È ha 


| 
i In realtà qualche prete impaz- 
zito vi è custodito : ma insieme ai 
pazzi, vi sono rinchiusi altri sacer- 
doti puniti più gravemente dal S. 
Uffizio, e costrettivi a scontare un 
primo periodo di segregazione se- 
vera. 

Anche gli indocili e gli indisci- 


i .plinati, che mal volentieri tollere- 
| ‘rebbero il loro imprigionamento, vi 


sono internati. 


SImpazziti per le sofferenze 


morali. 


Se protesteranno, se urleranno, la 
gente che lassù passa e non sa, li 
compatirà come poveri pazzi. 

Gli internati sono vestiti con sacco 
nero, a qualunque ordine essi ap- 
partengano. 

Pazzi diventano per la solitudine 
e le pratiche di vita a cui sono ob- 
bligati. 

L’Antoci a prova cita i casi di 
pazzia nei sacerdoti : 

Giuseppe Pelligia, domenicano. 

Don Enrico, del Clero romano. 

Dorn Rocco, del clero francese. 

Beltrami, frate minore. 

Alessandro Donnel missionario 
della Nuova Zelanda. 


Attualmente vi è rinchiuso un | 


sacerdote romano, certo don M. P. 
del quale l’Antoci è pronto farne il 
nome all’autorità giudiziaria se ne 
sia richiesto. 

Il Sig. Antoci durante la sua pri- 
sionia, seppe dai sacerdoti Garan e 


Un texnpo US Uffizio ifaseva iu Contucci (da parecchi anni degenti 


chiesta su! sacerdoti 
cresia n immoralità. 
Oggi non più. 
Il S. UBzio condanna * nei mude 
a vita i sacerdoti senza processo e 


ao0onBa è) 


dilin carcere) che gli impazziti diven- 


tarono tali per le violenze morali 
che subirono sia da parte del S. 
Uffizio; come da parte del padre 
Foiy, direttore del carcere. 


speculazioni del S. Uffizio 
per il mantenimento delle 
carceri. 


Il S. Uffizio ha diramato circo- 
lari nelle due Americhe, Olanda, 
Belgio, Austria e Francia, — a 
firma di padre Eugenio Prevost — 
colle quali si fa appello alla carità 
dei fedeli per il mantenimento delle 
seguenti carceri : 

1. S. Martino al Macao, 12 Ro- 


a. 
2. Monte Mario Via Camil- 


lluccia, 24, Roma. 


3. Boulevard Pereire 128, Pa- 


4. Malmaison, Parigi. 

Il S. Uffizio dà ad intendere ai 
fedeli che in dette Carceri sono 
rinchiusi preti che non han pane 
nelle case loro. L’Antoci ci ha af- 
fermato che nel 1909 dalle due Ame- 
riche furono inviate L. 500.000, col- 
le quali dal barone Blumestil fu 
comprata la tenuta di Monte Mario, 
ove è costruita la pretesa casa di 
salute per i preti alienati. 


Una polizia speciale del Santo 
Uffizio. 


Domandiamo : nel Regno Ita- 
liano, le leggi permettono la costi- 
tuzione di corpi armati a servizio 
di privati ? E per giunta corpi ar- 
mati di polizia segreta a servizio di 
privati? No. 

Ebbene, il S. Uffizio, ha precisa- 
mente a sua disposizione un ser- 
vizio di polizia con relativo corpo 
di agenti segreti, bene organizzato 
ed armato. 


dine del S. Uftizio 
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Nostra intervista con uno che fu recluso e riuscì ad evadere: Padre ANTOCI 


Metodi inquisitoriali - Camicia di forza, celle sotterranee, digiuno 


Anzi l’organizzazione della poli- 
zia vaticana è assai più perfetta di 
quella della pubblica sicurezza. 

Il Vicariato fornisce i suoi agenti 
di biciclette, paga per essi la licenza 
di porto di rivoltella e li gratifica di 
un discreto stipendio. L’Antoci, ve- 
nuto a diverbio, a Piazza dell’Indi- 
pendenza, con uro dei suoi pedina- 
tori, si ebbe la risposta : « Il Vica- 
riato mi dà L. 1.30 al giorno! » 


Segregazione cellulare, digiuno, 
camicia di forza!! 


— Ma, abbiamo chiesto noi, il 
sacerdote non potrebbe rifiutarsi di 
entrare nel carcere per ordine del 
S. Uffizio ® 

— Non lo fanno perchè non san- 


no ciò che accadrà dopo, la puni- 
zione essendo graduale. Credono che 
si tratti di un ritiro per esercizi spi- 
rituali. 


Nella casa di via San Martino al 


Macao vi sono vari gradi di puni- 


zione : comincia col semplice ritiro, 
che diventa poi una detenzione con 
permesso di uscita condizionata, e 


va fino alla segregazione cellulare. 


Alcuni possono col permesso dei 
superiori uscire per attendere ai 


loro uffici, ma devono rientrar su- 


bito appena esplicate le loro fac- 
cende. Così nessuno suppone che 
essi si trovano in stato di punizione. 
Si tratta evidentemente diindividui 
che l'autorità ecclesiastica non ri- 
tiene pericolosi al punto di toglierli 
del tutto dalla circolazione. O si 
tratta di una prima fase della puni- 
zione. È bene però avvertire che 
anche fuori delle mura della »ri- 





Un gruppo di preti in ‘‘ penitenza ,» nel locale di S. Martino al Macao 


Padre Foy, penitenziario capo carceriere (in mezzo) — Sac. Con- 


tucci internato da nove anni) — Sac. De Pace — Sac. 


Generoso — 


Sac. Garan — Sac. Fasanotti — Sac. Dem — Sac. Pace — Sac. Daumy 
— Canonico Filippo De Nicola — Sac. Marjolet. (degli altri sacerdoti 


ci sfugge il nome. 
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gione questi... pri vilegiati sono pe- 
dinati ed ‘invigilati di continuo. 

Poi gi passa alla segregazione cel- 
lulare, e perfino a mezzi materiali di 
COrrezione. 

Per poco infatti che il detenuto si 
ribelli e si agiti, viene internato in 
speciali camere fornite di mezzi 
coercitivi efficacissimi — non per 
nulla sono case del Sant’Uffizio ! — 
come la camicia di forza e il digiuno. 

Si comprende dunque bene, dato 
questo regime terrorizzante, Teso 
anche più terribile da una sorve- 
glianza continua nelle stesse loro 
celle, nelle cui pareti vi sono buchi 
(cosidette spie) nascosti ed inso- 
spettati dai quali i reclusi sono gior- 
po e notte invigilati, come tanti di- 
sgraziati finiscano coll’impazzire e 
come altri vi perdano irrimediabil- 
mert: la salute. A ciò contribuisce 
anchela non perfetta salubrità delle 
celle stesse parte delle quali sono 
mezzo interrate di modo che le lo- 
ro finestre sono al livello stradale. 

Essi han l'obbligo di dar conto 
ogni sera al Vicariato dei servigi resi 
nella giornata. 

Non vè casa in cui abiti un sacer- 
dote non troppo in grazia al Vati 
cano che non sia sorvegliata con- 
tinuamente da agenti del Vicariato. 

Vari preti hanno avuto per anni 
e anni uno spione alle calcagna ; e 
non poterono cambiare apparta- 
mento senza vedere occupato l’ap- 
partamento di fronte, dal loro an- 
gelo custode. 


La Questura al servizio del Va” 
ticano. 


È accertato — ci ha detto l'An° 
toci — che la polizia di Roma & 
presta al servizio dell'autorità ec- 
clesiastica, particolarmente ad pe- 
Ginamenti di preti che il Vicariato 
ha interesse di far sorvegliare. 

Quando fusgii dal carcere, fui 
pedinato dalle guardie. 


Il Vaticano tenta soffocare lo 


scandalo. 


L’Antoci, assicura che a nome di 
un Cardinale gli sono state fatte of- 
ferte lusinghiere perchè desista 
dalia campagna intrapresa. 

Per tutta risposta l’Antoci, uni- 
tamente al Dott. Rutili, ha presen- 
tata denunzia al Procuratore del Re. 
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Un'altra pazza sugli altari 

È la povera Bernadette Soubi- 
rons — l'eroina di Lourdes — che i 
preti fanatizzarono fino all’alluci- 
nazione, onde fanciulla vide la Ma- 
donna, morente vide Il Demonio 
ai piedi del letto e finì fra i terrori 
spaventevoli delle visioni infernali 

Adesso essa è venerabile per volere 
del Vaticano, e la storia non è nuo- 
va : la Chiesa prima li fa impazzire, 
poi li fa santi. 

Diciamolo con le parole del gran- 
de filosofo tedesco : 

« Il cristianesimo ha bisogno del- 
l’infermità pressa poco allo stesso 
modo che l’ellenismo ha bisogno di 
un eccesso di salute. 

° Rendere infermo, questo è il ver 
pensiero occulto di tutto il sistema 
redentore della chiesa. 

E la Chiesa medesima non è forse 
il manicomio cattolico, come ultimo 
ideale ? 

« La Chiesa non ha canonizzato 
che dementi o grandi impostori ». 

FEDERICO NIETZCHE. 
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socialiste per aiutare la resistenza 


per i proprietari. 





e. @eà016qW@1]——T—————— 6  _ _—<_€<É@É 


Il deputato 12 sotlo zero| 


È ron. MIcHELI, deputato cle- 
ricale di - Langhirano, presidente 
della papalina magistrale Tom- 
maseo, nonchè cameriere di Cappa 
e Spada di S. S. Bepi. 

Ma sì, quell’on. Micheli, notaio 
di Parma, che fu accusato di gravi 
scorrettezze professionali dal Proî. 


\Lusionani ex Sindaco moderato di 


Parma, e che rimise la questione ad 
un giury il cui lodo ne attenua un 
poco la responsabilità del Micheli, 
conferma però il fatto e cioè : i 

Avere egli « conosciuto perfet- 
tamente, prima di stipulare il 
rogito 15 dicembre 1913 (pel quale 
si becedò un lauto guadagno) di 
vendita del fondo di Carpadasco, 
la esistenza di un compromesso di- 
verso da quello che serviva di base 
al rogito stesso, e che ciononostante 
egli non avvertì coloro che da una 
azione delittuosa dovevano essere 
salvaguardati : i minori e l’inter- 
detto Azzoni, e per essi il loro tutore 
Marchese Casani ». 

A proposito di che il giudice 
istruttore con ordinanza 31 luglio 
1912 diceva: « Fa un’impressione 
penosa, dovuta all’offesa del senso 
moraie.. ». 

Orbene alla Camera la convalida 
della sua elezione irregolare a de- 
putato, riportò per appello nomi- 
nale una votazione favorevole inie- 
riore alla somma dei voti contrari 
con i voti degli astenuti (notate : 
non assenti, ma astenuti di propo- 
sito, perchè non volevano votare 
con l'estrema sinistra, ma avevano 
ripugnanza a votare per una scall- 
dalosa convalida): inferiore di 12 
voti. 

E l'on. Micheli se ne è trovato 
soddisfattissimo, beato lui. i 

Come chi entra al teatro con la 
cosidetta scoppola ! 

Bella dignità di legislatore, di 
onorevole 12 voti sotto zero ! 

Ah! ma son certi tipi, questi de- 
putati cattolici | Miglioli, Michell... 

La loro filosofia è questa : Quando 
c'è la salute... lascia pure che il 
mondo dica ! 





* L'ASINO 


Sindacalismo cattolico « penitenti del nostro istituto. I salari 


(ovverosia partito... del sindaco agrario) « dare l’articolo a prezzi non superiori 
















cAREEZATT AAA greta 


— Se vincono i socialisti e vanno al comune, noi proprietari siamo |‘ tando il buono al nostro Economato. 
rovinati! S'è visto nel Bolognese che cosa fanno le Amministrazioni 
dei lavoratori contro di noi! 

— Niente paura: adesso mi metto a fare il sindacalista cattolico 
rivoluzionario, costituisco la lega cattolica, e tutti i legati voteranno 
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« Ci pregiamo offrire del formaggio 
« fabbricato dalle mani pure di ragazze 


« ridotti al minimo ci permettono di 


« a quelli praticati per formaggi certa- 
« mente inferiori al nostro; la prima 
« qualità al prezzo di marchi 3, la se- 
« conda al prezzo di marchi 2.70 il chi- 
« logramma ». 
« Ogni compratore che ne acquista 
« 20 chili in una volta ha diritto ad una 
« messa dei morti, che facciamo cele- 
« brare nella cappella del nostro sta- 
|j« bilimento. I privati, che comperano 
« almeno cinque chili, ricevono un 
« buono per una preghiera, che possono 
« far recitare anche da noi, presen- 





« Inviare le ordinazioni al nostro 
« Istituto Salesiano delle Fanciulle Di- 
« sperse — direttore abate W. Bohtma- 
« yer — Piinsthall (Prussia Orientale) ». 
Chi non vorrà comprare almeno ven- 
ti chili di formaggio benedetto dal re- 
verendo vaccaro di Funsthall, specie 
di quello che esce dalle mani pure delle 
ragazze penitenti dello istituto ? 













Ragli, morsi e calci 


Per finire allegramente. 
Le truffe delle reliquie. 


Il vescovo esamina un chierico pro- 
movendo al sacerdozio. — Traduce- 
temi, gli domanda: Ecce agnus Det. 
— Il talentone, zitto. — Ed il vescovo: 
me lo tradurrete all'esame dell’anno 
venturo. 

Il chierico narra l'esito allo zio prete, 
il quale gli dà la traduzione così : Ecco 
l'agnello di Dio. 

Trionfante perciò il chierico, torna 
l’anno dopo all'esame del vescovo con 
questa traduzione: Ecco il Montone 
di Dio. 

— (Come, montone ? 

— Si capisce: è passato un anno © 
l'agnello è diventato montene. 


Ecco un documento tipico per spil- 
lare danari ‘ai gonzi. 


«Io sottoscritta Abbadessa del V. Mo- 
nastero di S. Rosa di Viterbo attesta 
che la particella di Abito annessa in, 
questa rosa è stata qualche tempo s0- 
pra il Sagro corpo. In fede di che ho 
sottoscritto la presente munita del Si- 
gillo del Monastero ». 

Viterbo 

Noi domandiamo : esiste un dele- 

gato di P. 5. & Viterbo ? 


San Giustino scoperto in una soî= 
fitta. 


Alcuni ragazzi, introdottisi furtiva” {TT 
mente nella soffitta della chiesa par- 
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rocchiale di Monticello, vi scopersero Sotto gli occhi del Signore 
una cassa misteriosa. Apertala, vil tro-] Ricordarci che Dio ci vede, € fare 

frequenti attì diamore. « Da una pre- 











varono uno scheletro vestito di para-| 
menti sacri. \hiera di P. Carolus Nardi Pro Vic. 

Divisero questi tra loro e seppellirono | Gen. che si distribuisce stampata». 
lo scheletro in un campo vicino. Ù 

La cosa, compiuta di soppiatto, si 
seppe presto. ERicuperato lo scheletro 
i paramenti e la cassa che lo rivestirono 
si potè accertare che si trattava del 
corpo di S. Giustino, vissuto verso il 
250 dopo Cristo e vittima della persecu- 
zione religiosa proclamata dagli impe- 
ratori Valeriano e Gallieno. Aveva sal. 
vato dalla profanazione dei pagani i 
cadaveri di Sisto II, di S. Lorenzo dia- 
cono, di S. Ippolito e d’altri santi. Per-. 
ciò gli fu tolta la vita. 

Nel 1698 Paolo concedeva che il cor- 
po di S. Giustino fosse tratto dalle Ca- 
tacombe. Qualche anno dopo era do- 
nato ad un parente di S. Gaetano da 
Thiene, che lo faceva trasportare nella 
sua chiesetta di Monticello. Da molti 
anni non si aveva più notizia del corpo 
del santo. 

Fu restituito al culto con grande so- 
lennità nella chiesa di Monticello ove sil _—_—____t e—=a=== 
venera con grande devozione. ag ; 

Ecco come si fabbricano i santi: ima- La fisica Insegnara il professora 
ginate uno ‘scheletro che resta in una 
cassa per circa 17 secoli ? Buffoni ! 





— Ma padre! Iddio ci vede! 

— Appunto me ne ricordo; ma 
ricordo anche laseconda parte della 
preghiera di P. Nardi. 





La Fisica insegnava il professore 
alla sua classe di» maturità » ; 
alzossi uno scolaro, con stupore. 

e la forza smentì di gravità. 

— Da tanto iempo predica i pievano 
che, vivo in ciel salì Cristo Gesù... 
come, muestro, Senza l’acereoplano. 
in terra, ancor non cade, di lassù ?.. 


G. D'ANDRELA. 


Il formaggio benedetto. 


Costa caro come quello... profano, 
raa c'è; e se ne volete acquistare, leg- 
gete il seguente annunzio, pubblicato 
fra le inserzioni a. pagamento della 
Deutschland — il grave e grande gior- 
nale dei cattolici tedeschi : 
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Di chi la colpa? 


E° colpa mia se entro il mio 
cranio non alberga un cervello capace 
di comprendere la divinità e la adora- 
bilità di lei? colpa mia se non so vedere 
chiaro, giustificato, laudabile il perchè 
della creazione, lo scopo di questa vita 
umana, la sua giustificazione ® E se in 
tutto cio colpa c’è, la colpa delle colpe, 
non và dessa attribuita a chi d'un sif- 
fatto imperfetto cervello mi ha fornito ? 

E questa forzata ‘incapacibilità di 
comprendere la divinità (che i0 ho co- 
mune con tanti pensatori) perchè dalla 
divinità stessa deve venir ritenuto per 
un'offesa? Se Dio viene presentato co- 
me un essere pieno d'amore, anzi un es- 
sere che personifica Egli stesso V’amore, 
l’idea di offesa diventa assolutamente 
fuori di posto. 

Iiesce impossibile ad ogni mente fi- 
losofica ammettere che luomo possa of- 
fendere Dio, nè che possa — come dice 
la Bibbia — attirarsi la di lui collera e la 
di lui vendetta. 

Il-timore di una sanzione, di.una rea- 
zione a base di vendetta è ‘inconcilia- 
bile col concetto di Dio ; è un’assurdità 
che lo spirito moderno — anche pur reli- 
gioso — deve jar sparire dalla morale. 
Ha bel dire la Bibbia che il timore di 
Dio è il principio della sapienza! Tro- 
na invece logico ed evidente che la mora- 
lità vera, umana, incomincia solo là 
drive il timore cessa, non essendo il ti- 





more — come dice Kant — che un sen- 
timento patologico e tutt'altro che mo- 
rale. 

Il timore dell'Inferno avrà potuto a- 
vere nelle epoche semibarbare, e potrà 
avere ancora negli strati bassissimi della 
società, un qualche utile sociale ; ma è 
diventato essenzialmente esirancoalla 
società moderna, e lo sarà di più. alla 
società avvenire. i 


Fernando vzonsa. dal raitamd «Fra 
menzogne e conflitti», Udine 1898, pag. 69 
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POZZO NERO 


Il pastorello delle p=corelle. 





Don Giovanni Carrara (scrivono 
da Ariana a » Gli interessi del Beato 
Polesine » giornale di Adria), cappel- 
lano di questa parrocchia è stato d’im- 
provviso mandato altrove. L'età e la 
singolare vivacità sua ed una. speciale 
predilezione per l’amore... al sacer- 
dozio — tutto ciò vale a creare attorno 
a lui tale corrente d’avversione mercè 
la quale fu obbligato ad andarsene. 

Il Carraro pertanto si può chiamare 
un Don Giovanni poco fortunato. 


Anche i preti suicidano. 


Per dar l'esempio di tutti i vizi, che 
hanno comuni con gli altri miseri figli 
d’Adamo. A Potenza Picena si è ue- 





INSERZIONI 







Immerse in na pio! iondo ed aspro olo 
Maturava l'amante una vendetta, 

Sopra quella che ha avnto il pensier solo 
Dì wrancare alla fè ch'egli rispetta. 


Gli parve un giorno di trovarla in dolo. 
B sulla strada pubblica l’aspetta. 

E armato d'un flacone di vitriolo 

Gran parte sulla faccia gliene getfa. 





1° pasina di 8 colonnine L. l per linsa 0 spazio corpos. Nella 23 
corpo 6. Rivolzersi allanostra Amministr., Via Tritone 132, Roma. 





A quel tiro birbone la donnira 
_ Sorride e in mulla affatto sì scompone 
Perchè sente l’cdor della CHININA. 


Di bottiglia sbagliò l’irato amante, 
E lanciando CHININA di MIGONE 
Fe’ barbuta la donna in um istante. 


L'ASINO 
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nico della Santa Casa di Loreto. Per 
affare di donne, secondo un nostro cor- 
rispondente. 


Nel Salernitano, a caccia di Sante e I di 
Madonne. 


Non ce ne sono abbastanza *® Pare 
di no, perchè a Trentinara si invase 
un fondo comunale per rintracciare il 
corpo di una santa, ed a Sanza un fondo 
privato per trovare una Madonna! 


Non desiderare la donna d’altri. 


A rovescio, il deputato cristiano so- 
ciale Stim a Vienna, non solo la desi- 
dera, ma sela porta via con un pas- 
saporto abusivo. -E il marito ? Dalla 
stessa credenza cristiana, fu battezzato 
per credulone. 





Novella boccaccesca 


Questa la conta la Voce di Castel- 
lammare, così: 


« Doppiamente sconsolata, una non 
casta Penelope, cui eran grati gli as- 
salti dei Proci, inaridiva, martedì 
santo, nel languore dell’assenza del 
marito e dell'amante. Ma consolatore 
serafico, comparve il marito de l’a- 
nima, in veste di intraprendente e 
generoso ministro di dio . 

Ma quando più vibrante era Var: 


' dor de la voce divina, più intense le 
ciso con un colpo di rivoltella un cano- 


divine carezze onde il pastor consolava 


LIQUORE 


TONICO. DIGESTIVO 
(DILTA ALBERTI: 
- BENEVENTO” 


iLa bellezza] 


Unico prodotto al mondo che in poco 


3 } Fac toglie rughe, cicatrici, lentigini, 


butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- 
venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 59, 
NAPOLI (Italia). 





dune zen ROSTUOIE EST o, 








ie en ——_--i 7 


l’anima desiosa di celeste grazia, ecco 
ripiombar nell’alcova, miseredente im- 
portuno, il borghese amante . 

« La cronaca tace la soluzione del 
tragicomico amante . .. ma il marito 
del corpo intanto pensi che il suo ne- 
mico maggiore è il marito dell’anima». 








Contrabbando postale 


A. B. Monopolî. — Ripetiamo che 
volta per volta si pubblicano o si ce- 
stinano gli articoli ricevuti, e perciò 
non è il caso di collaborazione fissa. 

Abbonato di Ravenna. — Conferenza 
a pagamento nella chiesa di Marradi ? 
Si deve pagare il biglietto anche per 
uno spettacolo da casotto. 

Lucifero Milano. — Facciamo re- 
clame ai preti? È vero, ma col loro 
Pozzo nero. 

G. B. Genova. — Vi lagnate per « la 
benedizione lustrale » (?) non doman- 
data, alle case della parrocchia ® Ma se 
questa è intitolata a « San Fruttuoso » 
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Se ad ogni bugie cadesse un capello 
l'umanità sarebbe calva, quand’anche 
il mare si convertisse in Acqua Chinina 
Migone. 





Borani Pio, ger. resp. 





Roma — Stabil. Tip. Italiano . 





pagina di pubblicità divisa:in 8 colonne L. 0,50 la linea 





Guerra rra Pane e Amore 
. Libro utile, istruttivo. Tratta 
quistione sessuale. Combatte do- 
sma cattolico bestiale moltiplica- 
zione umana. Dimostra necessità, 
moralità, limitazione popolazione, 
base economica del socialismo e 
del Ibero amore. 

Critica vecchi sistemi antifecon- 
dativi, tutti malsicuri e dannosi, 
descrive nuovo sistema igienico, 
evidentemente infallibile per evi- 

tare fecondazione. Vaglia L. 3,50 

Dott. Giuseppe Battelli, Via Bi- 

Pia Ls —- mio 


FOT 


nert 91 B Calle Padua, 
(Spagna). 






GRAFIE artistiche dal vero 
per amatoridella bellezza. Ca- - 
—_ talogo L.1.francobollitR. Gen- 


Barcellon è 








CHININA-MIGONE | 


L'Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- Mi; 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e WBÉ 
îî tenace riceneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte 
Si ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capellie ne impedise - 
Îii la caduta prematura. Essa ba Cato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quande 


Roma - Editoriale Galileo Galilei, Tritone, 132 - Roma 
la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 


i L’acqua CHININA-MIGONE si vende profumata, inodora, od al petrolio ti SONO USCITI i primi due volumi dal titolo : 
in flaconi da L. 2 e L. 8, ed in bottiglie da L. &, 7,60 e L. 12. IF. STRAUSS - LL antica e la nuova fede 


Per le spedizioni del flacone da L. 2 aggiungere L. 0,25 per le altre L. 0,90 i  POMPONAZZI = CON prefazione di Roberto Ardigò 


Ricordiamo che l'abbonamento (a rate mensili di L. 2) costa L. 24 
l’anno. Mandando L. 20 in una sol volta (L. 25 per l'Estero) si ri- 
mane ugualmente abbonati pel 1914 ai 12 volumi. 


?: Dirigere vaglia all’Editoriale Galileo Galilei : Tritone, 132 + Roma 


I Martiri del Libero Pensiero. 





pari 


TROVASI DA TUTTI | FARMACISTI, PROFUMIERI, DROGHIERI, CHINCAGLIERI, ECC. 


DEPOSITO GENERALE DA MIGONE e C. = Milano 


Via Orefici (Passagzio Centrale , 2) 
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Me LIRE 


A proposito dell'Albania. 


« Il partito cattolico può essere considerato oggi come un partito patriottico ». 
(FEDERZONI-MARAVIGLIA-CORRADINI-COPPOLA). 





